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LOTTA CONTRO L’ESCORIOSI : NOVITA’ NEI CRITERI D’INTERVENTO 
 
Yvon BUGARET e Lionel BUROSSE 

Consulente Phyto-Vigne 6,  ENITA DE Bordeaux 1 
 
 
 
L’escoriosi è una malattia che si sviluppa soprattutto nel corso di primavere piovose. Uno studio 
effettuato nel 2004 (E.N.I.T.A. di Bordeaux) ha consentito di formalizzare le regole per 
l’applicazione dei trattamenti di post-germogliamento  contro l’escoriosi. Queste regole, comunicate 
già 3 anni fa, sono state valutate nel vigneto per verificarne la validità.   

 

 
 

Foto 1 : Danni da escoriosi alla base dei tralci  (Foto Yvon Bugaret) 
 

La sensibilità dei vitigni, le potature corte e la climatologia primaverile rappresentano i fattori che 
favoriscono lo sviluppo o l’estensione della malattia.  
 
La soppressione dell’arsenito di sodio, utilizzato contro il mal dell’esca, ma ugualmente efficace 
contro l’escoriosi determina una fermata d’arresto alla garanzia dell’efficacia dei trattamenti 
primaverili applicati spesso in modo complementare. 
 
I lavori effettuati su questa malattia all’I.N.R.A. di Bordeaux da più di vent’anni, hanno permesso di 
determinare lo stadio di recettività della pianta e il ruolo fondamentale della pioggia per la 
contaminazione. Tuttavia, attualmente non è stata ancora indicata una soglia di intervento, come 
per la maggior parte delle malattie. Lo studio iniziato nel 2004 è orientato verso una 
formalizzazione delle regole di decisione da impiegare nella lotta contro l’escoriosi.  
 
Tra gli indicatori utilizzati nella regola, l’evoluzione del tasso di contaminazione del parassita 
(Phomopsis viticola Sacc.) è stato studiato in 2 parcelle di Monsieur Stéphane MOTUT,  viticoltore 
ad Aubie e Espessas (A.O.C. Bordeaux). 
 
Tali parcelle chiamate A e B, di Merlot, di età praticamente identica (22 e 20 anni), e con 
portinnesto diverso (SO4/parcella A e 101-14/parcella B), erano poste su terroirs e microclimi 
differenti.  
Sono state selezionate per : 
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Fase sensibile 
« D » 

Fase sensibile 
« D »  

Avril 2004

 Il loro tasso d’infezione, determinato con una conta esaustiva dei ceppi che presentavano 
sintomi dopo la potatura, allo stadio C-D (Baggiolini) o 05-06 (Eichhorn e Lorentz) : 11,9 % di 
ceppi contaminati nella parcella B e 19,9 % nella parcella A. 
 E la loro vicinanza ad una stazione agrometeorologica « CIMEL Enerco 404 », 300 m 

(parcella A) e 1000 m (parcella B) e la loro vicinanza reciproca (800 m). 
 
Sin dal primo controllo del 27 aprile abbiamo osservato che la parcella B era più precoce della 
parcella A. Questa scalarità è stata molto utile per il nostro studio. In effetti, durante le piogge dal 
16 al 22 di aprile (fig. 1), la parcella B si trovava al massimo della sensibilità, mentre la parcella A 
non l’aveva ancora raggiunto . 
 

 

 
 
 
 
 
Figura 1 : Climatologia del mese di aprile 2004 ad Aubie e Espessas e periodi di ricettività all’escoriosi delle 

parcelle A et B 
 
 
Il 27 maggio, un secondo controllo consentiva di valutare l’evoluzione del tasso di contaminazione 
nelle due parcelle. I risultati, presentati nella tabella 1 e nelle figure 2 e 3, mettono in evidenza un 
aumento del tasso di contaminazione nettamente più elevato nella parcella B, che si trovava in uno 
stadio sensibile durante le piogge dal 16 al 22 aprile, rispetto alla parcella A che non aveva ancora 
raggiunto lo stadio sensibile al momento delle precipitazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 1: Evoluzione del tasso di contaminazione dell’escoriosi nelle parcelle A e B. 
 

Tasso di contaminazione 
al 27 aprile 2004 

78,00 % 11,90 %Parcella. B 

29,12 % 19,90 %Parcella. A 

Tasso di contaminazione 
al 27 maggio 2004  
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Figura 2 : Evoluzione dell’escoriosi nella parcella A tra il 27 aprile e il 27 maggio 2004  
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Figura 3 : Evoluzione dell’escoriosi sulla parcella B tra il 27 aprile e il 27 maggio 2004 
 
 
Questi risultati confermano il fatto che la pianta deve essere allo stadio di massima sensibilità al 
momento delle precipitazioni, affinché possa avvenire la contaminazione. Si conferma anche che è 
inutile proteggere una parcella se non si verifica una di queste due condizioni. Gli indicatori “Piante 
ricettive” e “Precipitazioni previste” vengono di nuovo confermati. 
 
COME DECIDERE UN INTERVENTO ? 
 
Poiché non abbiamo potuto confermare con il nostro studio la soglia di nocività di un attacco di 
escoriosi, progettiamo di effettuare altri studi nel 2005, su diversi vitigni sensibili per poter 
precisare il campionamento che sembra essere un punto molto delicato nel caso di questa 
malattia. Per fare ciò, sembra che una conta esaustiva dei ceppi che presentano i sintomi per 
valutare la percentuale dei ceppi contaminati sia il metodo più appropriato. Dato che per un 
viticoltore tale operazione è troppo onerosa, ci sembra più prudente trattare nel caso in cui si 
notano necrosi, soprattutto dopo avere osservato l’evoluzione della malattia nella parcella B. 
Questa decisione potrà essere presa solo in caso di piogge previste, con un’affidabilità di almeno 
tre giorni. Tale indicatore “Pioggia prevista” sembra determinante per l’applicazione della regola di 
decisione. La decisione finale di trattare verrà presa nel momento in cui si presentano tutti i 3 
indicatori: “Piante ricettive”, “Precipitazioni previste” e “Soglia di nocività” (Figura 4).  
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Foto 2 : sintomi invernali con necrosi lungo l’asse del sarmento. Foto Yvon Bugaret 
 
Quando è stata presa la decisione per intervenire, la protezione preventiva di una parcella 
sensibile può essere effettuata con uno o due trattamenti di post-germogliamento chiamati 
« trattamenti di primavera ».  
 
Vi sono tre tipi di fungicidi omologati contro l’escoriosi : i fungicidi organici di sintesi di contatto, i 
penetranti e i sistemici. 

Vigna ricettiva 

Soglia di nocività 

Precipitazioni previste  

Da quando si osservano piante 
con necrosi in una parcella  

Rischio di contaminazione  

Dal momento in cui una determinata 
quota di germogli è nello stadio 

sensibile  

 TRATTAMENTO DA EFFETTUARE 
quando i 3  indicatori sono riuniti 

REGOLE DECISIONALI PER TRATTARE CONTRO L’ESCORIOSI

Figura 4: Criteri di intervento per la lotta preventiva contro l’escoriosi 
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► I fungicidi di contatto (o di superficie) attivi, omologati sono : 

• I ditiocarbammati (mancozeb, maneb e metiram di zinco) 
• Le ftalimmidi (folpel) 
• Lo zolfo bagnabile 
• I sulfammidi (tolilfilfluanide recentemente omologato) 

 
► I fungicidi penetranti recentemente omologati che appartengono alla famiglia delle 
strobilurine, sono molto efficaci grazie al loro modo d’azione. Tali prodotti, omologati anche per la 
peronospora e per l’oidio, possono essere utilizzati al massimo tre volte all’anno, per evitare rischi 
di resistenza. La scelta dell’utilizzo di tali molecole contro queste tre malattie (escoriosi, 
peronospora e oidio) deve essere ragionata. 
 
► I fungicidi sistemici  dove solo il fosetil-Al associato al folpel, al mancozeb o al metiram di 
zinco è interessante per la propria efficacia e per il modo d’azione.  
 
 
COME SI POSSONO EFFETTUARE I TRATTAMENTI PRIMAVERILI ? 
 
La strategia dell’applicazione dei trattamenti primaverili dipende dalla scelta del fungicida.  
Deve essere la seguente: 
 
Per i fungicidi di contatto o penetranti : 
Devono essere applicati obbligatoriamente 2 volte, in modo da coprire completamente lo stadio di 
massima ricettività delle piante (germogli schiusi).  
− la prima applicazione quando il 30-40 % delle gemme basali dei tralci a frutto e degli speroni 

hanno raggiunto lo stadio sensibile.  
− la seconda applicazione quando la stessa percentuale di gemme è allo stadio di 2-3 foglioline e 

ciò consente alle gemme non ancora schiuse al momento della prima applicazione di essere 
protette. L‘intervallo tra i 2 trattamenti dipende dalla velocità di crescita delle gemme e dalle 
condizioni climatiche e può variare da 4 a 8 giorni.  

  

 
 
Foto 3 : legenda – Stadio « D » il più ricettivo alla malattia–Foto Yvon Bugaret 
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Con i fungicidi sistemici a base di fosetil-Al:  
Può essere fatta una sola applicazione all’inizio della schiusura delle gemme sensibili. Numerosi 
lavori effettuati più di 20 anni fa hanno mostrato che quest’unica applicazione poteva assicurare la 
stessa protezione dei fungicidi di contatto o penetranti applicati due volte. Tuttavia, quando il 
vigneto è gravemente compromesso e le condizioni climatiche primaverili rendono difficile 
l’applicazione di questo trattamento, è prudente rinnovare tale applicazione anche 4-6 giorni più 
tardi per prolungare la copertura che altrimenti potrebbe rivelarsi insufficiente. Le 2 applicazioni 
effettuate permettono di assicurare una protezione migliore rispetto a qualsiasi altra strategia.  
 
COME TRATTARE ? 
Per potere essere efficaci, i trattamenti devono rispettare le dosi omologate, utilizzando 
preferibilmente gli atomizzatori muniti di pannelli che recuperano il liquido. Nell’impossibilità di 
utilizzare tali mezzi, si può usare un atomizzatore pneumatico o ad un getto proiettato verso la 
zona dei giovani germogli. Occorre essere molto attenti alla qualità delle applicazioni. In effetti, 
prima del primo trattamento, gli atomizzatori dopo un periodo lungo di riposo invernale necessitano 
una revisione generale. Un controllo di qualità può essere fatto da servizi appositi.  
 
COSA OCCORRE RICORDARE : 
L’escoriosi della vite è una malattia grave, spesso sottostimata, che non bisogna trascurare.  
La formalizzazione delle regole di decisione semplici e applicabili dai viticoltori dovrebbe facilitare 
l’effettuazione di una protezione ragionata contro la malattia. La decisione per intervenire dipende 
da 3 indicatori: « Pianta ricettiva » dal momento in cui una percentuale definita di gemme è allo 
stadio sensibile ; « Soglia di nocività » dall’osservazione di ceppi con necrosi in una parcella; 
« Pioggia prevista » che assicura un rischio di contaminazioni. 
Se uno degli indicatori manca, è inutile trattare. 
 
Nel caso contrario, occorre che i viticoltori siano molto attenti e siano pronti a dare una protezione 
preventiva come descritta in tale articolo. 
 
 

Ringraziamenti : Ringraziamo  Monsieur Stéphane MOTUT, viticoltore ad Aubie & Espessas 
(Gironde) che ha accettato di mettere a nostra disposizione 2 parcelle del suo vigneto e di 

assumere i rischi dello sviluppo della malattia. 
 


